
Quotidiano / Anno LIV / N. 213 nbJftXft 
> '*. •"* -

* Giovedì 11 agosto 1977 A L 200 
f.i * i :»" * % ' - AP> . ' 

,Liberata la. guardia 
per 20 ore in ostaggio 
\ nel ; carcere di Arezzo 
. , • . - -, * . ' -

• M » A pag. 5 « m ^ 

' i 

61 a * i 

». ! v 

. i . ( . l . i V 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusi con un nulla 
di fatto i colloqui 

di Vance in Israele 
A pag. 12 

La conferenza stampa del ministro Pandolfi 

Autotassazione: rinviate 
a settembre le modifiche 

Intanto il termine per i versamenti è spostato a novembre - Il gettito fiscale 
di luglio è stato di 1.709 miliardi - L'80% dell'imposta sui redditi viene ancora 
dalle buste paga - Illustrate a Palazzo Chigi alcune tappe del riassetto fiscale 

Incontri 
e polemiche 
sullo stato 

dell'economia 
ROMA — Lo stato dell'eco
nomia continua ad essere il 
tema del dibattito estivo. I 
dati a disposizione danno un 
fondamento alle preoccupa
zioni che vengono espresse 
da politici e sindacalisti sul
le prospettive di autunno. Ie
ri il ministro Stammati, in 
una intervista alla Repubbli
ca e al « GR 2 > ha sottoli
neato i passi avanti compiu
ti per il controllo dell'infla
zione. la riduzione del defi
cit con l'estero. Il ministro 
del Tesoro si è incontrato 
ieri mattina con Andreotti 
(che prima aveva ricevuto 
Agnelli con il quale aveva 
discusso sui piani FIAT in 
Algeria, ' in Abruzzo e Val 
di Sangro) per fare una va
lutazione complessiva prima 
di andare in vacanza e met
tere a punto la risposta alla 
lettera del Fondo monetario 
internazionale. Stammati, co
munque, ha confermato • che 
occorre mantenere l'impegno 
assunto con l'FMI di conte
nere nel 78 la spesa pubbli
ca entro un aumento del 7 
per cento rispetto al '77. 

Nell'incontro con il 'presi
dente del Consiglio non si 
è parlato dell'IRI — così ha 
dichiarato lo stesso Andreot
ti alle agenzie —. E' stato 
invece il ministro delle Par
tecipazioni statali Bisaglia a 
rispondere alla lettera invia
tagli da Petrilli, nella quale 
il presidente dell'IRI espone
va il fabbisogno dell'Istituto 
per il biennio '77-'78: ben sei
mila miliardi. Bisaglia ha ri
cordato che se non si adot
teranno provvedimenti urgenti 
e non si potrà parlare di 
nuovi interventi delle parteci
pazioni statali, ma anzi del 
pericolo di rallentamento de
gli stessi interventi in corso » 
e poi ha assicurato che saran
no intraprese le iniziative ne
cessarie perché « alle neces
sità finanziarie dell'IRI si 
possa far fronte con i mez
zi previsti dalla legge sulla 
riconversione industriale ». Si 
tratta, cioè, per il '77, di 
uno stanziamento effettivo di 
600 miliardi con i quali si 
e dovrà provvedere al fabbi
sogno di tutti gli enti di ge
stione comparando attenta
mente le esigenze di ciascu
no ». Bisaglia ha rilevato che, 
per tutti gli anni dal '77 al 
1982, la legge di riconver
sione prevede uno stanzia
mento di 4.500 miliardi per 
l'intero sistema delle parteci
pazioni statali, e quindi è pa
cificamente escluso di poter 
rispondere alla domanda che 
per il solo IRI si possa prov
vedere con seimila miliardi ». 
Il ministro ha aggiunto che 
« è necessario anzitutto che 
gli enti di gestione predispon
gano le proposte di piani plu
riennali. Non appena in pos
sesso di queste proposte il 
ministero procederà sollecita
mente agli adempimenti di 
propria competenza >. 

Una replica non priva di 
polemica, quindi, dopo la qua
le TIRI ha voluto sdramma
tizzare. diramando una nota 
che precisa che i seimila mi
liardi di cui si è parlato sa
rebbero per la precisione 
6.300 e sì riferirebbero all'in
tero fabbisogno finanziario 
dell'istituto al quale si cer
cherà di far fronte anche con 
il ricorso al mercato e non 
colo con l'aumento dei fondi 
di dotazione. Allo Stato l'IRI 
chiede 400 miliardi per il 77 
e 650 per il 78. 

Sulla situazione economica 
•i registrano intanto altri com
menti. Il segretario confede
rale della CGIL, AMo Giunti. 
di fronte al pericolo di un 
eccentuarsi dei fenomeni re
cessivi per '.'autunno, ha chie
sto che si prendano provvedi
menti per il riordino delle 
partecipazioni statali, si defi
niscano i programmi di set
tore (ad esempio il piano 
•grò-alimentare) e venga ri
lanciata l'edilizia. Il responsa
bile economico del PSI Si
gnorile, lamenta che non sia 
«tato ancora avviato « un 
meccanismo di realizzazione 
delle cose contenute negli ac-

programmatici >. 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze F. M. Pandolfi ha 
confermato ieri di non essere 
in grado di decidere sulle mo
difiche all'autotassazione del
l'autunno. annunciando che 
porterà la questione al Con
siglio dei ministri dell'8 set
tembre. Fin d'ora Pandolfi 
annuncia tuttavia il rinvio di 
un mese, alla fine di novem
bre, del termine per il versa
mento ed indica in 850 miliar
di circa la cifra che si ripro 
pone di ottenere, pur rima
nendo invariata la percentua
le richiesta pari al 75% del 
gettito dell'autotassazione di 
luglio. Nel complesso le di
chiarazioni rilasciate dal mi
nistro ai giornalisti, convocati 
a Palazzo Chigi, sono appar
se ottimistiche e orientate al 
massimo di « comprensione » 
verso le categorie di contri
buenti non lavoratori dipen
denti, di cui si è lodato il 
comportamento fiscale. 

A tutto l'8 agosto lo Stato 
aveva incassato dalle banche 
1.709 miliardi in base alle di
chiarazioni dei redditi relativi 
al 1976. Ciò vuol dire che le 
imposte pagate dai contri
buenti che si autotassano rap
presentano meno del 20 per 
cento delle imposte personali 
riscosse in totale e che, di 
conseguenza, oltre I'80% del
l'imposta personale resta sul
le spalle dei lavoratori dipen
denti che pagano per tratte
nuta sulla busta paga. Pan

dolfi ha detto di ritenere sod
disfacente questo gettito con
siderato che, nell'anno pre
cedente. l'autotassazione. che 
era la prima, aveva dato un 
gettito di 1.420 miliardi. 

In verità, si deve osservare 
che quest'anno è però aumen
tato — non si sa di quanto — 
il numero delle persone che si 
sono autotassate, e vi è un 
reddito medio accresciuto del 
5% in termini reali e di quasi 
il 20% per effetto dell'infla
zione. I contribuenti che si 
sono autotassati, benché mol
to più numerosi, avrebbero 
dunque denunciato soltanto 
4.000 miliardi di reddito im
ponibile in più. in termini di 
moneta svalutata come ab
biamo detto. 

Il ministro ha detto di rite
nere che sia stata erosa 1' 
area delle evasioni ed ha dato 
in proposito alcune valutazio
ni in cifra circa gli effetti del
le maggiori detrazioni am
messe (250 miliardi), di ridu
zioni di aliquote (228 miliar
di), l'abolizione del cumulo 
(al netto delle detrazioni, 90 
miliardi). Fra le variazioni in 
più viene stimato che l'au
mento dei coefficienti cata
stali avrebbe dato solo 95 mi
liardi e la riduzione degli one
ri deducibili — per interessi. 
polizze vita ecc. . — avrebbe 
inciso per soli 75 miliardi. 
Queste stime, portate a so
stegno dell'affermazione che 
il gettito dell'autotassazione è 

Per l'Unidal oggi 
presidio operaio 

in piazza del Duomo 
Piazza del Duomo a Milano sarà oggi presidiata dai la
voratori dell'UNIDAL e delle altre aziende in crisi. La 
giornata di lotta è stata decisa dalla Federazione mi
lanese CGIL-CISL-UIL a sostegno della lotta per l'occu
pazione e una diversa politica delle aziende a Parteci
pazione statale. I primi ad arrivare in piazza saranno i 
lavoratori dell'UNIDAL che alle 9 inizieranno lo scio
pero di tre ore per turno. Il presidio si protrarrà fino 
all'inizio del pomeriggio. Oggi, inoltre, i dirigenti del
l'UNIDAL. che hanno contestato le scelte!, liquidatorie 
fatte dall'IRI e dalla SME. presenteranno nel corso di una 
conferenza-stampa proprie ipotesi di riassetto della so
cietà. A pagina 6 

Petra Krause 
rimarrà carcerata 

in Svizzera 
Petra Krause resterà nel carcere svizzero, mal
grado il suo fisico sia sempre più minato dalle con
dizioni di isolamento. Lo ha deciso ieri la divisione fe
derale di polizia svizzera, la quale ha anche affermato 
che concederà l'estradizione alla donna, a difesa della 
quale si è andato creando un vasto movimento di so
lidarietà. solo se le autorità italiane assicureranno la 
sua presenza al processo che si terrà in Svizzera il 19 
settembre. Il figlio della Krause. Marco Ognissanti, ha 
dichiarato: * Questa decisione rappresenta un ulteriore 
passo verso il crimine». Da Napoli, intanto, si è saputo 
che è sparito il fascicolo giudiziario che riguarda la 
Krause. A pagina 5 

un successo, si basano evi
dentemente su ipotesi fatte 
dagli uffici finanziari, 

Ma per una conferma og
gettiva bisognerà attendere la 
verifica reale del contenuto 
delle dichiarazioni. Da quat
tro anni, vale a dire da quan
do è entrata in vigore la nuo
va imposta personale, questa 
verifica non è stata ancora 

effettuata. 
Nel calendario con cui il 

Governo intende affrontare i 
problemi fiscali i problemi 
della riorganizzazione della 
amministrazione si collocano 
alla fine, nel mese di dicem
bre. Queste le date: 

— il 26 agosto il Consiglio 
dei ministri esaminerà la pro
posta di legge per alleggerire 
il trattamento fiscale delle so
cietà, con una formula «più 
incisiva » di quella già resa 
nota: 

— 1*8 settembre verranno 
discusse, insieme alle moda
lità dell'autotassazione di no
vembre. anche le aliquote del
l'imposta personale e quindi 
l'entità delle trattenute sulla 
busta paga (fra l'altro, vi è 
da correggere la situazione 
creata dal decumulo, per cui 
la famiglia con una sola re
tribuzione paga di più di quel
le dove, a parità di persone, 
entrano più stipendi): 

— il 16 settembre verrà di
scusso il disegno di legge che 
dovrebbe prevedere una gra
duale eliminazione delle esat
torie in concessione: 

— il 21 settembre verrà pre
sentata una nuova legge sulP 
ILOR-Imposta locale sui red
diti (addizionale), che istitui
sce dal 1978 l'autotassazione 
anche per questa particolare 
imposta : 

— a dicembre verranno af
frontati i problemi dell'am
ministrazione finanziaria e il 
ministro si propone di esporne 
le linee in un incontro con la 
stampa. 

Nel frattempo, dovrà essere 
formulato in cifre il bilancio 
di previsione dello Stato. Pan
dolfi ha detto che l'obiettivo. 
per quest'anno, è di riscuote
re 2.550 miliardi fra autotas
sazione di luglio e quella d' 
acconto a novembre. Questa 
cifra non dice molto, se presa 
separatamente dalle altre 
componenti dell'entrata. Non 
si conosce quali risultati stia 
dando, per il Tesoro, la trat
tenuta contro titoli della con
tingenza per gli stipendi di 6 
e 8 milioni annui. Non si trat
ta di entrata fiscale ma ha un 
duplice effetto: da un lato in
crementa l'entrata corrente 
dello Stato, dall'altro blocca 
le trattenute fiscali sulle bu
ste paga di oltre 8 milioni. 
Il gettito dell'imposta perso
nale per trattenute sulle buste 
paga è dunque destinato a 
perdere di ritmo nonostante il 
continuo aggravio del prelievo 
sulle retribuzioni inferiori agli 
8 milioni, a causa del blocco 
posto alla contingenza. 

Altro elemento da tenere 
presente è l'eventualità — e-

r. s. 
(Segue in ultima pagina) 

Tensione in Irlanda per la visita della regina 

Elisabetta rinuncia 
a visitare Belfast 

Scontri nelP Ulster 
La sovrana costretta a muoversi in elicottero su una città prati
camente assediata - Bombe e attentati - Mezzi corazzati contro 
un corteo di cattolici - Ufficiale inglese gravemente ferito 

BELFAST — Un momento dei violenti scontri nelle strade della città fra giovani manifestanti 
e soldati inglesi • * ' '-

La campagna contro la bomba N 

Il pericolo 
è ancora grande 

Ai primi di luglio mi trova
vo a Mariigtijgj, ai lucili ilei 
inoliti- Uosa, per un l irrw ri
poso. Ilro insieme atl un unii» 
co, che è anche un coiup.i|:no 
con alte responsabilità nel no-
:>lio parlilo. Dinante le par
seguiate i uo-tri IIÌ-COIM non 
M'univano un filo precido: si 
alternavano piccole cose ili 
ogni giorno, o»-er\azioni suj:-
grrite dalla hcllcz7u della na
tura, progetti. Ogni tanto, ila 
parte mia. qualche domanda 
»ii questioni politiche. Ima 
mattina mi lasciai amiate ad 
e-primeie una riflessione che 
porlo in me ila sciupi e: « il 
prolilciua ilei prohlcmi è i ap
pi esentato dalla lotta pei la 
pace ». 

I/umanità è -tata piohahil-
menle salvata dalla i l i - l iu/ io-
ne atomica per la mohil ita/ io-
ne ilei popoli. Il movimento 
opeiaio , gli Slati socialisti. le 
più ilivcr-e forze di pai e — 
argomentavo — hanno svolto 
un molo decisivo per "cotigiu-
tare il pei icolo . In paiticolare 
il nostro pailito e il pensiero 
di Togliatti (la guerra diventa 
una cosa diversa da ciò che 
mai siu stala) hanno avolo 
una funzione e un peso ili ri
lievo. Tuttavia, passato il mag
giore pericolo ( l lerl inn, la (io-
rea, Cuba, il Vietnam), la no
stra a/ ione ha pei MI ili am
piezza e ili vigore. 

Ma è poi ilavvero pacato 
il perìcolo più granile? — 
chiedevo —. Il mimilo è una 
teirificante polveriera. ( i l i 
stock, nucleari sono una spaila 
ili Damocle sospesa -u tulli 
noi. I.e spese per gli arma
menti condizionano ogni tipo 
ili sviluppo, iiiilipenileulemeii-
le dai regimi sociali e poli
tici. 

Il mio compagno ed amico 
assentiva, malgrado le mie pa
role risiionasscro un po' ov
vie e anche imprecise, di-cor
si di gente in vacanza, opi
nioni di un pittore su pro
blemi I1'11 !-ra i |'li '!• '"'' hen-
cliè frutto di profonda con
vinzione. 

Tornato in città. Ie*»i che 
il presidente Carter aveva an

nuncialo lo stanziamento ila 
parte del .Senato anici icano di 
cospicui fondi per la distru
zione della bomba al neutrone, 
e che si saiehhe liscrvato di 
decideie . Vltcuilcva certo le 
Ii-azioni dell'opinione pubblica 
mondiale. Non mi sembra che 
finora la n-poMa »ia stntn 
adeguala alla giavilà del pe
nco lo , anzi M'mbra a>sai tie
pida e timida, a parie le pie-e 
di po-i / ione, ili online diver
so ( i le ir i 'IISS. dei socialdemo
cratici tedeschi). In Italia, in 
p a t i b o l a l e le foize (Iella cul
liti a. impegnate nel dibattilo 
sul dis-fiiso. non si sono di-
imisliate -i-iisiliili su questo 
punlo e. quindi, aliai mate. 
Soltanto Itamelo l.a \ alle sul-
VI n il il e (latin Cassola «ni 
l'uri ii ir tiri In Sfin sj sono 
occupali, uni atgoiueuli e Ioni 
divei- i . di una questione di 
così vasta portala e di tanta 
giavilà. 

l'ropiio pei questo, ritengo 
dovei oso accoglici e l'invito 
alla discussione di l.a Valle 
e dare il mio nintiibiito per-
i he si mena in moto una cam
pagna d'opinione: è vitale per 
tulli svilupparla stillilo, darle 
i espilo pei che po»s,i giungere 
alla popolazione, alle masse. 

K* ni genie pi optine min li
nea non solo difensiva nei 
confi otiti della proliferazione 
di armi leirificauti. ma anche 
ideale, volta a c h i a m e e a 
denunciare il pericolo e la 
precarietà di un equilibrio 
moiiiliale che è basato Mill.i 
politila di potenza e sulla 
consci v azione delle tminen-e 
storie ili indigni di distruzio
ne di ogni tipo attualmente 
e-i-ii'iiti. L'affermazione di 
uomini di cultura come Ein
stein e Delirami Hu-scll — « o 
l'umanità distruggerà gli ar
mamenti o gli armamenti di
struggeranno ^'umanità » — è 
pili (toppo più che mai attuale. 
Sono allora d'ai conio con 
Camola, che compito principa
le di tigiiuno. e in primo luo
go di chi si definisce a intel
lettuale », è di divulgare que
sta « - e m p l i c e » vetìlà. 

Ernesto Treccani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Festeggiamenti t 
plauso di circostanza, nel re
cinto delle cerimonie ufficia
li, hanno accompagnato 'a 
regina d'Inghilterra in un'ec
cezionale visita ad una regio 
ne nord-irlandese che di soli
to ha ben poco tempo per il 
riposo ed ha dimenticato .•! 
sorriso da un pezzo. Elisa
betta II e il principe Filippo 
erano solennemente arrivati 
ieri mattina nella rada di 
Belfast, a bordo del panfilo 
reale Britannia, accolti da 
ventuno colpi dì cannone: le 
prime esplosioni a salve che 
l'Ulster abbia udito, come sa
luto augurale, da parecchi 
anni a questa parte. Del re
sto, in altre parti della re
gione, si registrava lo scop
pio delle bombe. 

Erano 11 anni che la so
vrana inglese non tornava nel 
Nord-Irlanda e la situazione 
ha nel frattempo percorso 
l'ormai abituale arco storico 
dalla rivendicazione dei dirit
ti civili alla ritorsione, dalla 
protesta alla repressione, dal
la guerriglia repubblicana al
l'intervento militare fino al
l'odierno manifestarsi. di un 
terrorismo senza volto. Per le 
circostanze in cui si svolge, 
la visita di Elisabetta II ri
chiama quella di Giorgio V. 

Antonio Broncia 
(Segue in ultima pagina) 

Le centrali nucleari 
non sono un «demonio» 

In questi giorni a Montalto 
di Castro, * nell'alto Lazio. 
gruppi di cittadini e eteroge
nei gruppetti di estrazioni di-
spantissime, (alcuni dei qua
li con finalità assai dubbie) 
€ occupano » il terreno sul 
quale dovrebbe sorgere una 
delle dodici centrali per la 
produzione di energia nuclea
re che ci si avvia a costruire 
in Italia. Non è certo astrat
to né infondato il timore del
le popolazioni per le possibi
li conseguenze (e non soltanto 
in tema di ecologia, ma anche 
di possibili incidenti) della 
nuova installazione: tanto è 
vero che se ne sono fatti in
terpreti la giunta, e il sin
daco, che è un nostro com
pagno. 
• Diciamo subito questo per
chè ci sembra che una pre
senza. una pretesa di infor
mazione e di partecipazione 
delle comunità locali, sia fon
damentale. Magari, diciamo 
con amarezza, si fosse riusciti 
a mobilitare in tempo e in 
tal modo le popolazioni di Er

to, di Casso e di Longaronc 
collocati a corona intorno alla 
grande diga del Vajont (due
mila morti). Forse si sarebbe 
meglio discusso quell'insedia
mento (proprio li, proprio a 
quella altezza di per sé mi
nacciosa, proprio sotto quel 
monte franoso), forse avreb
bero avuto maggiore eco le 
denunce dei primi smotta
menti che invece la SADE 
potè ignorare. E quindi ben 
vengano le cautele e le dif
fidenze € di massa » dei citta
dini di Montalto di Castro e 
di quanti altri centri sono o 
saranno destinati a sede di 
centrali nucleari. • 

Detto questo c'è da aggiun
gere che giovani, gruppi di 
giovani sinceramente preoc
cupati delle sorti ambientali, 
popolazione, parliti democrati
ci, devono attentamente guar
darsi da possibili strumenta
lizzazioni. e tanto più dalle 
strumentalizzazioni già in at
to. Le denuncia perfino « Lot
to Continua » che si procla-

ULTIMO GIORNO PER GLI ELENCHI DELLE « USTE SPECIALI » 

In coda con i giovani a Roma 
negli uffici del collocamento 

« E' una possibilità da non perdere * — Nelle altre città 

ROMA — Ultime battute per 
le iscrizioni alle « liste spe
ciali > dei giovani: oggi scade 
il termine per la presentazio
ne delle domande. Da doma
ni. in quasi tutte le città in
cominceranno a riunirsi le 
commissioni che dovranno 
preparare le prime graduato
rie dei disoccupati da avviare 
al lavoro. Anche ieri a Roma 
almeno duemila ragazzi e ra
gazze hanno fatto la fila or
dinatamente davanti agli 
sportelli del collocamento al-
l'Alberane. Molti hanno sapu
to con ritardo dell'esistenza 
della legge, e i documenti 
necessari per corredare la 
domanda sono tanti, altri si 
sono appena diplomati e 
hanno dovuto aspettare di 
poter ritirare il certificato di 
diploma. Non tutti faranno 
in tempo. 

Elvira Fabiani. 18 anni, si è 
diplomata nelle settimane 
scorse all'Istituto magistrale. 
ha presentato la richiesta di 
un certificato alla segreteria 
della scuola ma ancora non è 
pronto. 

€ Vuol dire che presenterò 
la domanda per la prossima 
graduatoria — dice la ragaz
za — anche se mi dispiace. 
avrei preferito essere inserita 
già da ora nelle graduato-
rio. Con Elvira, nell'ufficio 
del collocamento, c'è anche il 
padre che è venuto ad ac
compagnare il figlio. Elio di 
16 anni. La presenza del ge
nitore. in questo caso, è in
dispensabile: la legge infatti 
prevede che le domande dei 
minori debbano essere pre
sentate anche alla presenza 
del padre o della madre che 
la debbono firmare. Questa 

legge ha permesso a molti 
giovani di e scoprire > gli uf
fici del collocamento — 
commenta un impiegato del
l' Alberone — e molti non so
lo si vengono ad iscrivere 
nelle e liste speciali ». ma 
presentano domanda anche 
per quelle « ordinarie ». 

Lo scorso anno, nei mesi di 
luglio e agosto le liste < ordi
narie > toccavano punte mas 
sime di iscrizioni di 30-40 al 
giorno. In queste ultime set
timane c'è stato un notevole 
aumento e l'afflusso non è 
mai stato inferiore a 700-800 
iscrizioni al giorno. «Molti 
sono venuti ad iscriversi net 
le liste dei disoccupati. Sono 
soprattutto casalinghe ». 

Nuccio Ciconte 

(Segue in ultima pagina) ROMA — Raaana tfavanti atti aaartaili M i a e lilla «aaciali » é»ì tfnvaccwoati 

ma < protagonista » della bat
taglia (ma sembra volerla va
lutare esclusivamente come 
jmtenziale di « lotta » contro 
la polizia) ma che pure am
mette che ci sono interessi 
poco « collettivi » e ecologici 
nella partecipazione di deter
minati personaggi che guida
no il Comitato di difesa e di 
certi « principi » feudatari 
nella zona. 

Ma ecco un primo interro
gativo. Tanto allarme, tanta 
mobilitazione per la centrale 
di Montalto di Castro e silen
zio assoluto sulla bomba *N ». 
Perché? Forse perché la deci
sione sulle bombe « mondiali > 
si reputa materia troppo lonta
na, decisa altrove irreversibil
mente? Non è questa una 
aperta sfiducia nella capacità 
della lotta di massa di modi
ficare i disegni strategici del
l'imperialismo? E se avessi
mo pensato coti negli anni 
'50 o. più tardi, negli anni 
del Vietnam, chi mai avreb
be creato quella spinta impo
nente di massa in tutto il 
mondo che pure incise sulle 
sorti del conflitto barbaro? 

Tutti a casa a conserrarci 
il nostro « orticello » ecologi
co, e che alle bombe ci pen
sino gli altri? 

Ed ecco il punto. Non vor
remmo che, con una sorta di 
€ transfert*, si fosse « demo
nizzata » fa energia nucleare 
< tout court », e in quanto 
tale. Chi ha quaranta anni 
ricorda che le battaglie con
tro le bombe «A» e « H » e 
la strategia « atomica » are-
vano sempre un esplicito 
obiettivo, fin dal dopo Hiroshi
ma: V utilizzazione pacifica 
della energia nucleare. E uti
lizzazione pacifica sono già 
certo le centrali che sostituì 
scono quelle elettriche (idroe
lettriche o termoelettriche) 
oggi insufficienti. 

E ciò non comporterà ri 
schi? Certamente ne compor 
ta, e ranno per il possibile 
evitati, prevenuti, controllati. 
Ma non per questo si potrà 
fare a meno dell'energia in 
quanto tale. Demonizzazione 
significa condannare m bloc 
co un fatto di progresso (o 
non lo è? ma lo si dica al
lora) quale la scoperta del
l'energia espressa dalla scis 
sione dell'atomo, invece di 
studiare e lottare, *caso per 
raso ». perchè quel progres
so non provochi danni. 

Certo anche la prima loco
motiva a motore poteva appa
rire solo un « mostro che si 
sferra », come apparve a Car

ducci nell'Inno — guarda ca
so — « a Satana »: ma si pò 
teva realmente pensare di 
continuare con cavalli e di
ligenze? E il petrolio (combu
stibile delle centrali elettri
che attuali) fa forse pochi 
danni? E — tornando al Va
jont — forse che essere mor
ti per la terribile ondata del
la purissima acqua montana, 
« ecologicissima », fa molta 
differenza del morire in fiam
me o in altro modo? 

Un fatto è certo: l'energia 
nucleare è pericolosa, ma og
gi è indispensabile per lo svi
luppo dei popoli, del Terzo 
mondo in primo luogo. L'ener
gia nucleare non è la diossi
na, né i detersivi cancerogeni 
che servono « solo » la specu
lazione. 

E di qui una ultima rifles
sione. Guai a attribuire stru
menti di progresso al capita
lismo come una dotazione na
turale. Gli strumenti di pro
gresso vengono « ideologizta-
ti » e utilizzati dalla società 
capitalistica in ogni caso, di 
qualunque specie essi siano. 
L'uso dell'energia solare (i 
cui tempi di utilizzazione pra
tica richiedono comunque ol
tre un quarto di secolo) va 
auspicato, incrementato, e ac
corre lottare perchè si se
gua una tale utilizzazione: ma 
non ci si facciano illusioni. 
Non è la fonte di energia 
che muta i rapporti di potere, 
di classe: sono i mutamenti. 
le rivoluzioni dei rapporti fi 
produzione che mutano l'uso 
dei mezzi tecnici, scientifici r 
delle fonti di energia. 

Opporsi al progresso con 
un ideale di « ritorno all'ami 
co », di e arcadia ». di riduzio
ne del consumo ai livelli ot
tocenteschi (lavarsi a mano 
le camicie invece che usare 
la lavatrice, non avere il « fri 
gidaire*, usare candele inve 
ce che luce elettrica, andare 
a cavallo o in bicicletta) si 
gnifica dare una carta vin
cente decisiva in mano alla 
borghesia capitalistica, si 
gnifica < luddismo ». significa 
disprezzo per il mondo che 
€ ancora » (olire i due terzi 
della umanità) stenta a so 
pravvivere in un quadro di 
economia di precaria sussi 
sterna quasi medioevale: in/i 
ne significa trovarsi a fianco 
— appunto — di principi pa
rassitari romani o maremma
ni, contro ogni prospettiva al 
progresso e di sviluppo aVI-
l'umanità. 

Ugo Raduti 
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